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BANDO DI CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, PER L’ASSUNZIONE A TEMPO PIENO ED 

INDETERMINATO DI N. 1 DIRIGENTE AMBIENTALE - RUOLO TECNICO – CCNL FUNZIONI LOCALI - DA 

ASSEGNARE IN STAFF AL DIRETTORE GENERALE ARPA UMBRIA - Cod. P14 

 

 

il Direttore Generale dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente dell’Umbria, ing. Luca 

Proietti,  

 

RENDE NOTO CHE 

 

è indetto concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di un 

posto di Dirigente Ambientale ruolo Tecnico da assegnare in STAFF AL DIRETTORE GENERALE DI 

ARPA UMBRIA  

La vacanza del posto messo a concorso è subordinata all'esito negativo delle procedure di cui agli artt. 

34 e 34 bis del D.lgs. n. 165/2001. Nell'eventualità in cui il posto messo a concorso dovesse essere 

coperto mediante le suddette procedure, il bando si intenderà revocato, senza che i candidati possano 

vantare alcuna pretesa di qualsivoglia natura nei confronti di ARPA Umbria. 

È garantita la parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul 

lavoro a norma dell’art. 7 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. e del D.lgs. n. 198/2006. 

Della pubblicazione del bando si dà notizia sul Portale unico del reclutamento “inPA” e sul sito 

dell’Agenzia www.arpa.umbria.it (Sezione Amministrazione trasparente – Bandi di Concorso –Bandi 

di Concorso in atto). 

 

Art. 1 - Requisiti generali e specifici per l’ammissione. 

 

Possono partecipare al bando pubblico coloro che siano in possesso dei seguenti requisiti: 

 

Requisiti generali: 
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a) Cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza 

di uno dei Paesi dell’Unione Europea; possono partecipare anche i familiari dei cittadini degli 

Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato Membro che siano 

titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno permanente nonché i cittadini di 

Paesi terzi che siano in possesso del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 

periodo o che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status di “protezione 

sussidiaria” (art. 38 del D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii.); 

 

b) Idoneità fisica all’impiego, con riferimento alle mansioni specifiche previste per la posizione 

da ricoprire; 

 

c) Godimento dei diritti civili e politici; 

d) Avere la maggiore età e non aver raggiunto il limite massimo previsto per il collocamento a 

riposo d’ufficio; 

 

e) Non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del codice Penale ai sensi dell’art. 35 bis del d.lgs. 

165/2001 e smi; 

 

f) Non versare in alcuna delle cause di inconferibilità di cui agli artt. 3, 4, 6 e 7 del D.lgs. n. 

39/2013 e smi; 

 

g) Non versare in alcuna delle cause di incompatibilità di cui agli artt. 11 e 12 del D.lgs. n. 

39/2013 e  smi, ovvero di impegnarsi a rimuovere tali cause prima della stipula del contratto; 

 

h) Non essere collocato in quiescenza ex art. 5, co 9, del D.L 95/2012 convertito in Legge 

135/2012 e  smi ed età non superiore ai limiti previsti dalla vigente legislazione per il 

mantenimento in servizio; 

 

i) Non essere stato destituito, dispensato, licenziato o dichiarato decaduto dall’impiego 

presso una Pubblica Amministrazione. 
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Requisiti specifici: 

 

A) Possesso di Diploma di laurea ai sensi dell’ordinamento precedente al DM 509/1999 o 

diploma appartenente alle classi di Lauree Specialistiche ai sensi del DM 509/1999 o diploma 

appartenente alle classi di Lauree Magistrali ai sensi del DM 270/2004 in : 

 

• Laurea Magistrale in Ingegneria delle seguenti classi: 

    LM22 - Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica 

    LM23 - Laurea Magistrale in Ingegneria Civile 

    LM24 - Laurea Magistrale in Ingegneria dei Sistemi Edilizi 

    LM25 - Laurea Magistrale in Ingegneria dell’automazione 

    LM26 - Laurea Magistrale in Ingegneria della Sicurezza 

    LM27 - Laurea Magistrale in Ingegneria delle Telecomunicazioni 

    LM28 - Laurea Magistrale in Ingegneria Elettrica 

     LM29 - Laurea Magistrale in Ingegneria Elettronica 

    LM30 - Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica e Nucleare 

    LM31 - Laurea Magistrale in Ingegneria Gestionale 

    LM32 - Laurea Magistrale in Ingegneria Informatica 

    LM33 - Laurea Magistrale in Ingegneria Meccanica 

    LM35 - Laurea Magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio 

 

• Laurea Magistrale in Geologia delle seguenti classi: 

LM74 - Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Geologiche 

LM79 - Laurea Magistrale in Scienze Geofisiche 

 

 Laurea Magistrale in Scienze Agrarie delle seguenti classi: 

LM69 - Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie Agrarie 

 

 Laurea Magistrale in Scienze Ambientali delle seguenti classi: 

LM75 - Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie per l’Ambiente e il Territorio 

-  
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 Laurea Magistrale in Scienze Chimiche delle seguenti classi: 

    LM71 - Laurea Magistrale in Scienze e Tecnologie della chimica industriale 

   

L’equipollenza o equivalenza dei predetti titoli di studio è soltanto quella prevista dal 

legislatore e non è suscettibile di interpretazione analogica. Sono fatte salve le equipollenze o 

le equiparazioni previste dalla normativa vigente in materia. A tal proposito il/la candidato/a 

dovrà indicare nella domanda di partecipazione al concorso gli estremi del provvedimento 

legislativo o ministeriale che prevede l’equipollenza o l’equiparazione. Per i cittadini degli Stati 

membri dell’UE il titolo di studio non conseguito in Italia deve essere riconosciuto ai sensi della 

normativa vigente in materia. Per la valutazione del titolo di studio richiesto per l’ammissione: 

- se conseguito nell’ambito dell’UE, si tiene conto di quanto previsto dall’art. 38 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001 n. 165; - se conseguito al di fuori dell’UE, se ne terrà conto solo se ne 

sia stata espressamente riconosciuta, sempre entro la data di scadenza del bando, 

l’equiparazione a quelli italiani dal Ministero competente; 

 Le informazioni relativamente alle procedure per il rilascio del provvedimento di equipollenza 

 o equivalenza sono reperibili al link ministeriale:  

 Richiesta di riconoscimento accademico di diplomi, certificati o altri attestato relativi a studi o corsi | 

 Ministero dell'Università e della Ricerca (mur.gov.it) 

 

 B) abilitazione per l’esercizio della professione ove sia prevista obbligatoriamente dalle 

 vigenti  disposizioni normative per l’accesso al pubblico impiego; 

 

C) anzianità di servizio effettivo di almeno cinque anni con riferimento alla medesima 

professionalità inerente la qualifica dirigenziale messa a concorso prestato nella Area dei 

Professionisti della salute e dei Funzionari, (ex  cat. D o D Super) - (ex settimo e ottavo livello) 

del Comparto Sanità ovvero in qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono livello o 

corrispondenti categorie di altre pubbliche amministrazioni, tra quelle indicate nell’art. 1, 

comma 2, del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i., secondo le tabelle di equiparazione di cui al D.P.C.M. 

26 giugno 2015, presso Enti Pubblici. A norma dell’art. 26 del D. Lgs. 165/2001, l’ammissione al 

concorso è, altresì, consentita ai candidati in possesso di esperienze lavorative di durata 

almeno quinquennale, con rapporto di lavoro libero professionale o di attività coordinata e 

continuativa presso Enti o Pubbliche Amministrazioni, ovvero di attività debitamente 
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documentate presso studi professionali privati, società o istituti di ricerca, laboratori, aventi 

contenuto e caratteristiche analoghi a quelli previsti per i corrispondenti profili del ruolo 

medesimo;  

 

I cittadini di Paesi membri dell’UE devono:  

- possedere tutti i requisiti richiesti ai cittadini della Repubblica Italiana ad eccezione della cittadinanza 

italiana;  

- godere dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza o provenienza;  

- avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana.  

L’accertamento di tale requisito è demandato alla Commissione esaminatrice del concorso.  

L’attività lavorativa libero-professionale o l’attività coordinata e continuativa presso Enti o Pubbliche 

Amministrazioni, ovvero le attività presso studi professionali privati, società o istituti di ricerca, aventi 

contenuto analogo a quello previsto per corrispondenti profili del ruolo medesimo deve essere 

documentata nelle forme e nei modi previsti dagli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 (dichiarazioni 

sostitutive di certificazioni, dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà, copie autenticate nelle 

forme previste dal medesimo D.P.R. n. 445/2000) e deve essere dettagliata, con un’analitica 

indicazione delle mansioni ed attività svolte e del livello d’inquadramento. La documentazione 

prodotta dal candidato deve riportare indicazioni complete circa denominazione e sede del datore di 

lavoro, codice fiscale e partita IVA, la tipologia di rapporto di lavoro, le mansioni svolte e il livello 

d’inquadramento, la data di inizio e di cessazione dell’attività (giorno, mese ed anno) e/o ogni altra 

indicazione utile ad attestare lo svolgimento dell’attività lavorativa e i suoi contenuti.  

L’attività non dettagliata né documentata nei predetti modi non potrà essere valutata in alcun modo 

ai fini dell’ammissione al concorso. 

 

In caso di nomina il candidato dovrà produrre secondo la vigente normativa ed entro quindici giorni 

dalla data di accettazione dell’incarico, la certificazione comprovante il possesso dei requisiti sopra 

richiesti e quanto dichiarato a titolo di dichiarazione sostitutiva, nonché di ogni altro elemento 

riportato nel curriculum professionale e dare atto dell’avvenuta cessazione di ogni eventuale causa 

di incompatibilità. In caso di inosservanza della superiore prescrizione non si procederà alla stipula 

del contratto. 

 

I requisiti di cui sopra devono essere posseduti, a pena di esclusione, alla data di scadenza del termine 



6  

stabilito nel presente bando per la presentazione delle domande di ammissione. 

 

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al bando pubblico. 

 

Art. 2 - Domanda di partecipazione. 

 

Per essere ammessi al concorso pubblico i candidati, tramite la piattaforma elettronica di INPA, 

dovranno trasmettere la propria domanda, con le modalità e termini stabiliti al successivo art. 3, a 

pena di esclusione. 

La domanda di partecipazione al concorso generata dalla procedura informatica, dovrà essere 

trasmessa dal candidato, il quale dichiarerà sotto la propria responsabilità ai sensi dell’art. 76 del 

D.P.R. 28/12/2000, n. 445, quanto segue: 

 

a) cognome, nome, data e luogo di nascita, luogo di residenza; 

 

b) possesso della cittadinanza italiana o di altra equivalente; 

 

c) possesso dell’idoneità fisica all’esercizio delle mansioni specifiche del profilo professionale 

oggetto del presente bando;  

 

d) possesso di Diploma di Laurea Magistrale tra quelle indicate al precedente art.1 o altra laurea 

equipollente (diploma di laurea ai sensi dell’ordinamento precedente al DM 509/1999 o 

diploma appartenente alle classi di Lauree Specialistiche ai sensi del DM 509/1999 o diploma 

appartenente alle classi di Lauree Magistrali ai sensi del DM 270/2004);   

 

e) godimento dei diritti civili e politici, con indicazione del Comune nelle cui liste elettorali è 

iscritto; 

 

f) non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel Capo I, Titolo II, Libro II del codice penale, ai sensi dell’art. 35 bis c. 1 lett. b) del 

d. lgs. 165/2001; 
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g) non versare in alcuna delle cause di inconferibilità di cui agli artt. 3, 4, 6 e 7 del D.lgs. n. 

39/2013 e smi; 

 

h) non versare in alcuna delle cause di incompatibilità di cui agli artt. 11 e 12 del D.lgs. n. 

39/2013 e smi, ovvero di impegnarsi a rimuovere tali cause prima della stipula del contratto; 

 

i) non essere collocato in quiescenza ex art. 5, c. 9 del DL 95/2012, convertito nella L. 135/2012 

e smi; 

 

j) non essere stato destituito, dispensato, licenziato o dichiarato decaduto dall’impiego presso 

una Pubblica Amministrazione; 

 

k) servizio di ruolo presso pubbliche amministrazioni, per un periodo pari ad almeno cinque anni, 

svolti in Area dei Professionisti della salute e dei Funzionari, (ex  cat. D o D Super) - (ex settimo 

e ottavo livello) del Comparto Sanità ovvero in qualifiche funzionali di settimo, ottavo e nono 

livello o corrispondenti categorie di altre pubbliche amministrazioni in profili professionali di 

categoria D e/o Ds, in discipline o attività relative alla medesima professionalità messa a 

concorso, per l’accesso ai quali è richiesto il possesso del diploma di laurea/laurea 

magistrale/laurea specialistica; 

 

l) posizione regolare nei confronti dell’obbligo di leva, per i cittadini italiani soggetti a tale 

obbligo; 

 

m) possesso dei requisiti specifici di ammissione; 

 

n) gli eventuali titoli comprovanti il diritto di precedenza e/o preferenza di legge nella nomina, 

previsti dall’art. 5, comma 4, del D.P.R. n. 487/1994; 

 

o) l’indirizzo PEC che il candidato intende far valere, con ogni efficacia e a tutti gli   effetti di 

legge, per tutte le comunicazioni inerenti la presente procedura concorsuale; 

 

p) di aver preso completa visione del presente bando e di accettare espressamente tutto 
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quanto in   esso previsto; 

 

q) che le informazioni riportate nella domanda, quelle contenute nel curriculum formativo e    

professionale e in tutti gli eventuali titoli allegati corrispondono a verità; 

 

r) il consenso al trattamento dei dati personali forniti, finalizzato agli adempimenti connessi 

alla  procedura selettiva di che trattasi. 

 

Il possesso dei requisiti e dei titoli valutabili è dichiarato esclusivamente mediante le dichiarazioni 

sostitutive di certificazioni (art. 46 del DPR n. 445/2000 e smi) ovvero mediante le dichiarazioni 

sostitutive  di atto di notorietà (art. 47 del DPR n. 445/2000 e smi) riportate nel format di domanda. 

Ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 183/2011 e smi, l’eventuale produzione di certificati rilasciati da 

una pubblica Amministrazione è nulla. 

 

Si rammenta che l’Agenzia è tenuta ad effettuare idonei controlli sulla veridicità del contenuto delle 

dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del DPR n. 445/2000 e smi e che, oltre alla decadenza 

dell’interessato dai benefici eventualmente conseguiti sulla base di dichiarazione non veritiera, sono 

applicabili le sanzioni penali previste per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci. 

 

 

Art. 3 - Modalità e termini di presentazione delle domande. 

 

Il candidato dovrà inviare la domanda di partecipazione al concorso esclusivamente per via telematica, 

autenticandosi con SPID/CIE/CNE/eIDAS, mediante la compilazione del format di candidatura sul 

Portale unico del reclutamento “inPA”, disponibile all’indirizzo internet https://www.inpa.gov.it/, 

previa registrazione sullo stesso Portale.  

Per la partecipazione al concorso, il/la candidato/a deve essere in possesso di un indirizzo di posta 

elettronica certificata (PEC) a lui intestato o di un domicilio digitale.  

La registrazione, la compilazione e l’invio on line della domanda devono essere completati entro le ore 

23.59 del trentesimo giorno successivo a quello della pubblicazione del bando.  

Tale termine è perentorio e la data di presentazione on line della domanda di partecipazione al 

concorso è certificata da apposita ricevuta scaricabile, al termine della procedura di invio, dal Portale 
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“inPA”. Allo scadere del termine ultimo per la presentazione della domanda, non sarà più consentito 

l’invio della domanda di partecipazione. Resta salvo quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, del 

decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61 circa le misure urgenti adottate in materia di sospensione dei 

procedimenti e dei termini amministrativi. 

Non è ammessa altra forma di compilazione e di invio della domanda di partecipazione al concorso.  

 

Art. 4) - Contributo partecipazione concorso – importo Euro 10,00 

 

Per la partecipazione al concorso dovrà essere effettuato il versamento della tassa di concorso di € 

10,00 (dieci/00).  

Il pagamento dovrà essere effettuato esclusivamente attraverso il canale PAGOPA all’indirizzo 

https://pagoumbria.regione.umbria.it/pagoumbria seguendo la seguente procedura: 

- selezionare “ACCESSO PAGAMENTI SPONTANEI” 

- selezionare “ARPA UMBRIA”  

- selezionare tipo di pagamento “PAGAMENTI VARI (Vidimazione registri, Rimborso gettoni presenza, 

Convenzioni, Contributi gestione rifiuti art.9 L.R. 11/2009)” indicando come causale: “CODICE P14 - 

Contributo di partecipazione al concorso pubblico - nome cognome candidato”.  

La tassa di concorso dovrà essere pagata entro e non oltre i termini di scadenza del presente bando. 

La ricevuta del versamento deve essere allegata alla domanda di partecipazione. La quota di 

partecipazione non è rimborsabile. 

 

Art. 5 - Comunicazioni ai candidati. 

 

Ogni comunicazione inerente il presente concorso sarà effettuata dall’Agenzia mediante 

pubblicazione sul sito internet della stessa Agenzia. Tali comunicazioni avranno quindi valore legale 

di notifica a qualsiasi fine. 

Tutti gli aspiranti ammessi saranno convocati per sostenere le prove d’esame attraverso la 

pubblicazione del calendario delle stesse sul sito internet agenziale all’indirizzo www.arpa.umbria.it 

(Sezione Amministrazione trasparente – Bandi di Concorso –Bandi di Concorso in atto), almeno 15 

gg prima dello svolgimento della prova scritta e almeno 20 gg. prima dello svolgimento della prova 

orale, senza invio di comunicazioni ulteriori.  

I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’esame nei giorni, ore e sedi prestabiliti 
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saranno considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza, anche indipendente 

dalla loro volontà. 

 

Art. 6 – Materie d’esame  

 

- Legislazione nazionale e regionale in materia di Agenzia regionale per la protezione 

dell’Ambiente (ARPA) e del Sistema Nazionale a rete per la protezione dell’Ambiente (SNPA) 

- LEPTA e Catalogo dei Servizi SNPA 

- Compiti e funzioni tecnico-operative di ARPA (controlli, ispezioni, monitoraggi, valutazione 

ambientale) e processi di supporto/trasversali 

- Sistematizzazione/Ingegnerizzazione processi tecnico-operativi di ARPA 

- Mappatura macroprocessi agenziali – Costruzione sistema obiettivi agenziali per macroprocesso 

- Ciclo di gestione della Performance  

- Piano integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e Relazione sulla Performance 

- Processi di Pianificazione/Programmazione e Accountability attività agenziale 

- Sistemi di misurazione e valutazione della Performance con riferimento alla normativa nazionale 

in materia 

- Legge istitutiva di ARPA Umbria – Regolamento di Organizzazione – Assetto Organizzativo 

- Governance agenziale strategica e operativa 

- Elementi di Project Management 

- Analisi Modelli organizzativi e tecniche gestionali nella PA 

- Testo unico ambientale D.lgs.152/06 e s.m.i. 

- Testo unico sulla salute e sicurezza dei lavoratori di cui al D.lgs. 81/08 e s.m.i. 

 

Art. 7 - Prove d’esame 

 

Le prove d’esame, secondo quanto disposto dal D.P.R. 10/12/97, n. 483 e s.m.i. , consisteranno:  

 

PROVA SCRITTA:  

svolgimento di un tema o elaborato su argomenti inerenti le materie d’esame del concorso.  

 

PROVA TEORICO PRATICA:  
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La prova è volta a verificare le competenze manageriali e psicoattitudinali del candidato, si compone 

di due parti:  

a) predisposizione di una relazione tecnica relativa a metodiche o procedure operative proprie delle 

materie oggetto della prova scritta o di un elaborato in cui si evidenzino le competenze organizzative, 

gestionali, relazionali e di direzione anche attraverso la soluzione di casi pratici (problem solving);  

b) prova psico-attitudinale finalizzata a valutare la rispondenza delle caratteristiche personali del 

candidato a quelle richieste dal ruolo;  

 

PROVA ORALE:  

approfondimento delle tematiche oggetto delle prove scritta e pratica, nonché dei compiti afferenti 

alla funzione dirigenziale da conferire, con particolare riferimento a:  

- capacità e competenze professionali generali quali: capacità e competenza maturata nell’analizzare 

le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di 

rappresentarli e di proporre soluzioni innovative; capacità e competenza nel definire obiettivi coerenti 

con le risorse disponibili, nel valutare vantaggi e svantaggi delle soluzioni individuate, ponendo 

attenzione al rapporto costi-benefici; capacità e conoscenza dei meccanismi di interazione con le altre 

strutture e di valutazione degli impatti delle proprie azioni all’esterno nella logica del vantaggio 

comune; capacità e professionalità nel gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori, favorendo 

anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale; elementi di legislazione in materia di: 

procedimento amministrativo, armonizzazione sistemi contabili; pubblico impiego, con particolare 

riferimento alle norme che disciplinano funzioni, compiti e responsabilità del dirigente; appalti e 

contratti; trasparenza ed anticorruzione, trattamento dati personali e sicurezza in ambiente di lavoro.  

- capacità e competenze professionali specifiche quali: capacità e competenza nella definizione dei 

programmi operativi. 

Per quanto disposto dall’art. 37 del D. Lgs. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, nel corso della prova orale la commissione provvederà 

all’accertamento della conoscenza: 

- dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse; 

- della lingua inglese. 

 

PARTE PSICOATTITUDINALE:  

orientamento a svolgere le attività in modo accurato e organizzato, indirizzando le azioni al 
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raggiungimento dei risultati e di standard lavorativi elevati, capacità di cooperare in modo efficace 

all’interno di un team di lavoro, instaurando relazioni armoniose e produttive e gestendo le emozioni 

in modo equilibrato. 

Il colloquio verterà inoltre anche sulla normativa statale e regionale, ivi compreso l’ordinamento di 

ARPA Umbria. 

 

Art. 8 - Punteggio. 

 

1. La commissione disporrà, complessivamente, di 100 punti così ripartiti: 

a) 20 punti per i titoli; 

b) 80 punti per le prove di esame. 

 

2. I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 

a) 30 punti per la prova scritta 

b) 30 punti per la prova teorico-pratica 

c) 20 punti per la prova orale 

 

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 

a) titoli di carriera: 10; 

b) titoli accademici e di studio: 3; 

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 

d) curriculum formativo e professionale: 4;  

 

4. Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 483/1997 art. 73 e art. 11 

nonché quanto disposto dal Regolamento per l’accesso agli impieghi dell’ARPA. 

 

La valutazione dei titoli, che sarà effettuata dopo lo svolgimento delle prove orali avviene sulla base 

dei seguenti criteri : 

 

• Titoli di carriera: comprovata esperienza pluriennale, maturata con rapporto di lavoro 

subordinato a tempo indeterminato o determinato, nell’esercizio di funzioni dirigenziali e/o 

direttive, caratterizzata da autonomia e responsabilità nell’esercizio delle funzioni svolte in 
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strutture o posizioni di lavoro analoghe a quella oggetto del bando, ricoperte presso le 

Pubbliche Amministrazioni. 

•  Titoli accademici e di studio: esperienze formative specifiche di livello universitario e post 

universitario attinenti (ulteriori lauree v.o./specialistiche/magistrali rispetto a quella prevista 

per l’ammissione alla selezione, master universitari, diploma di scuola di specializzazione, 

dottorato di ricerca). 

•  Pubblicazioni: la valutazione delle pubblicazioni tiene conto dell’originalità della produzione 

scientifica, del grado di attinenza dei lavori stessi con il profilo professionale da ricoprire, 

dell’eventuale collaborazione di più autori, della data di pubblicazione dei lavori in relazione 

all’eventuale conseguimento di titoli accademici già valutati in altra categoria di punteggi; del 

fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non 

adeguatamente avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente 

compilativo o divulgativo, ovvero ancora costituiscano monografie di alta originalità. Non 

possono essere valutate le pubblicazioni nelle quali non risulti l’apporto del candidato. 

• Curriculum formativo e professionale: esperienze lavorative con rapporto di lavoro libero - 

professionale o attività coordinata e continuata presso enti o pubbliche amministrazioni, 

ovvero attività documentate presso studi professionali privati, società o istituti di ricerca, 

aventi contenuto analogo a quello previsto per corrispondenti profili del ruolo medesimo ed 

in riferimento alle materie di esame. Attività di studio o ricerca sulle tematiche afferenti la 

posizione di lavoro oggetto del bando e in riferimento alle materie oggetto di esame, non 

riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie e ulteriori rispetto ai requisiti di 

ammissione; attività di docenza, ivi inclusi gli incarichi di insegnamento conferiti da enti 

pubblici; partecipazioni a convegni e seminari; incarichi di RSPP, SPP, referente ambientale o 

simili in contesti di aziende private nazionali o multinazionali. 

 

In caso di partecipazione a convegni e seminari il candidato, in sede di presentazione telematica della 

domanda, deve fornire per ciascun convegno/seminario le seguenti informazioni: titolo, durata, 

data/periodo di svolgimento, ente/soggetto organizzatore, partecipazione avvenuta in qualità di 

discente o di relatore.  

In caso di presentazione di pubblicazioni di cui il candidato dichiari di essere autore/coautore, in sede 

di presentazione telematica della domanda, il candidato deve fornire per ciascuna pubblicazione, le 

seguenti informazioni: titolo, anno di pubblicazione, rivista/editore, autore/coautori.   
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Non saranno valutate le pubblicazioni in cui non risulti l’apporto del candidato o dove non venga 

dichiarata la loro conformità agli originali, ai sensi dell'art. 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445. 

Non saranno valutati i titoli per i quali il candidato non abbia fornito, in fase di compilazione telematica 

della domanda di ammissione alla procedura, informazioni chiare e specifiche relative ai titoli oggetto 

di valutazione. 

Non sono oggetto di valutazione i titoli richiesti quale requisito di ammissione alla procedura selettiva 

in esame. 

 

Il superamento della prova scritta e la conseguente ammissione alla prova teorico-pratica è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 

21/30. 

Il superamento della prova teorico-pratica e la conseguente ammissione alla prova orale è subordinato 

al raggiungimento di una valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30. 

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza 

espressa in termini numerici di almeno 14/20. 

 

 

 

Prova preselettiva. 

Al fine di garantire economicità e celerità di espletamento della procedura selettiva, in relazione al 

numero di domande che saranno presentate, Arpa Umbria si riserva di espletare una prova 

preselettiva. 

Nel caso Arpa Umbria decida di ricorrere a prova preselettiva, viene stabilito fin d’ora che saranno 

ammessi alla successiva prova scritta, ma solo se dichiarati idonei alla prova preselettiva, un numero 

massimo di candidati pari a n. 50 unità. Il numero è, altresì, incrementato da eventuali pari merito 

idonei collocati nell’ultima posizione utile per conseguire l’ammissione. L’eventuale prova preselettiva 

consisterà in un test di tipo attitudinale e/o a risposta multipla sulle materie indicate nel bando. Arpa 

potrà anche ricorrere ad una società o istituto esterno specializzato in selezione del personale. Nella 

correzione della prova preselettiva la commissione può avvalersi di sistemi automatizzati o, 

comunque, idonei ad accelerare le procedure di correzione. I punteggi riportati nella prova 

preselettiva non saranno considerati utili ai fini della graduatoria finale di merito. 
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E’ fatto salvo quanto previsto dall’art. 20 c. 2 bis della L. 104/1992. In tal caso, in sede di presentazione 

telematica della domanda, il candidato dovrà comunicare e allegare idonea certificazione medica 

comprovante lo stato d’invalidità pari o superiore all’80% per la richiesta di esonero dalla preselezione. 

L’ammissione, anche con riserva, nonché la convocazione alla eventuale prova preselettiva e l’esito 

della stessa saranno comunicati ai candidati mediante pubblicazione sul sito istituzionale di Arpa, 

secondo quanto di seguito specificato. 

Terminata la preselezione i candidati idonei collocati in posizione utile (max 50 unità), saranno 

ammessi alla successiva prova scritta. 

 

Art. 9 – Approvazione e utilizzo graduatoria 

 

La graduatoria generale sarà formulata dall’apposita Commissione Esaminatrice secondo l’ordine dei 

punti della votazione complessiva riportata da ciascun candidato sulla base della valutazione dei titoli 

presentati e delle prove di esame con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze previste dall’art. 

5 del DPR 487/1994 e ss.mm.ii.  

Alla conclusione delle procedure concorsuali la commissione trasmetterà ufficialmente la graduatoria 

di merito al Direttore Generale che ne prenderà atto con propria determinazione.  

La graduatoria finale sarà pubblicata nel sito dell’Agenzia, in base a questa il Direttore Generale 

dell’ARPA Umbria procederà alla nomina del vincitore Dirigente Ambientale - RUOLO TECNICO (PTA) 

– “CCNL Funzioni Locali” 

Al Dirigente verrà riconosciuto il trattamento economico conforme al CCNL di riferimento. 

 

Art. 10 - Trattamento dei dati personali. 

 

In esecuzione degli obblighi imposti dal Regolamento UE 679/2016 i dati forniti dai candidati saranno 

raccolti presso le strutture organizzative Agenziali per le finalità di gestione del concorso ed 

eventualmente in caso di instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del 

rapporto medesimo. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di 

partecipazione, pena l’esclusione dal concorso. Le medesime informazioni potranno essere 

comunicate alle Amministrazioni Pubbliche eventualmente interessate allo svolgimento del concorso 

e all’utilizzazione della graduatoria. I dati personali del concorrente potranno essere trattati sia in 

formato cartaceo che elettronico, per il conseguimento delle sopraddette finalità e per i connessi, 
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eventuali, obblighi di legge. Il trattamento dei dati avverrà ad opera di soggetti impegnati alla 

riservatezza, con logiche correlate alle finalità e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la 

protezione dei dati. Per maggiori informazioni circa il trattamento dei dati personali, l’interessato 

potrà prendere visione dell’informativa completa, ex art. 13 Regolamento UE 679/2016, consultando 

il sito dell’Agenzia e accedendo alla sezione privacy; potrà, altresì, esercitare in qualunque momento i 

diritti di cui agli artt. 15 e s.s. del citato Regolamento, scaricando il modulo per l’esercizio dei diritti, al 

link http://www.arpa.umbria.it/, sezione “privacy”.  

Il Titolare del trattamento è Arpa Umbria - Agenzia regionale per la protezione ambientale -, nella 

persona del suo legale rappresentante Ing. Luca Proietti. 

 

Art. 11 - Modifica, sospensione e revoca del bando. 

 

Il Direttore Generale, con provvedimento motivato, può stabilire di prorogare, sospendere, revocare 

o modificare, in tutto o in parte, il presente bando e la relativa procedura ovvero di non procedere 

ad alcuna nomina in ragione di esigenze al momento non valutabili né prevedibili. 

 

Art. 12 - Norme finali e di rinvio. 

 

Le disposizioni contenute nel concorso pubblico di selezione pubblica e nell’art. 1 del presente 

bando “Requisiti generali e specifici per l’ammissione”, costituiscono legge speciale della selezione 

stessa. 

Per quanto non espressamente previsto dal bando si fa riferimento alle disposizioni di legge, 

regolamentari e contrattuali in vigore ed in particolare alle linee guida per il rafforzamento della 

trasparenza e la prevenzione della corruzione in materia di concorsi e selezioni pubbliche di cui alla 

D.G.R. n. 946 del 01/08/2019. Il Responsabile del procedimento è il Direttore Amministrativo di Arpa 

Umbria.  

La partecipazione al concorso presuppone l'integrale conoscenza ed accettazione, da parte dei 

candidati, delle norme di legge e disposizioni inerenti i CCNL area delle Funzioni Pubbliche. L’Agenzia 

si riserva, a suo insindacabile giudizio, la facoltà di modificare, prorogare, sospendere o revocare il 

presente bando qualora ricorrano motivi di pubblico interesse o disposizioni di legge. 

Per eventuali informazioni, gli interessati possono rivolgersi al Servizio Risorse Umane e Relazioni 

Sindacali dell’ARPA Umbria o previo contatto telefonico dal lunedì al venerdì dalle ore 10.00 alle ore 
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12.00 ai seguenti numeri: Tel. 075.51596-224-225 

Il presente bando compreso degli allegati sarà reso disponibile sul sito internet agenziale all’indirizzo 

www.arpa.umbria.it (Sezione Amministrazione trasparente – Bandi di Concorso – Bandi di Concorso in 

atto). 

                                                                                                                        IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                             (Ing. Luca Proietti) 
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ALLEGATO PRIVACY 

 

 

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 

2016/679 (GDPR) 

 

Arpa Umbria (con sede in via Pievaiola 207, B3, cap. 06132- San Sisto-Perugia), in qualità di titolare 

del trattamento, tratterà i dati personali conferiti dal candidato con modalità prevalentemente 

informatiche e telematiche, nel rispetto e per le finalità previste dal Regolamento (UE) 2016/679 

(GDPR), in particolare per quanto strettamente connesso e strumentale al presente bando e per 

gestire, conseguentemente, l’eventuale rapporto instaurato, nonché per l’esecuzione dei propri 

compiti di interesse pubblico o comunque connessi all’esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse 

le finalità di archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. 

 

Il conferimento dei dati personali richiesti è obbligatorio e necessario ai fini dell’esame dei requisiti 

di partecipazione posseduti dai candidati. Il mancato conferimento dei dati obbligatori comporta 

l’esclusione dalla procedura di selezione. 

 

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario all’espletamento della procedura di 

conferimento dell’incarico di “Dirigente Ambientale - RUOLO TECNICO (PTA) – “CCNL Funzioni 

Locali” e successivamente saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione della 

documentazione amministrativa. 

 

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e da collaboratori di Arpa Umbria o dai soggetti 

espressamente nominati come responsabili del trattamento. Al di fuori di queste ipotesi i dati non 

saranno comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente consentiti dall’interessato o 

previsti dal diritto nazionale o dell’Unione Europea. In particolare e al fine di verificare la veridicità 

delle dichiarazioni rese dai candidati, possono essere effettuati controlli a campione ai sensi dell’art. 

71 e seguenti del D.P.R. n. 445/2000 e smi, che potrebbe comportare trasmissione dei dati personali 

ai soggetti istituzionalmente preposti. 
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Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l’accesso ai propri dati personali, 

la rettifica o la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi 

al trattamento (artt. 15 e ss. del GDPR). Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il 

diritto di proporre reclamo secondo le procedure previste dagli artt. 77 e ss. del GDPR. 

 


